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Problemi 

aperti alla 
Biennale : 
domani i l 
direttivo 

Ti voto positivo col qua!e 
è caduto in questi giorni il 
primo ostacolo al rifinanzia-
mento della Biennale non ha 
risolto i problemi dell'ente ve­
neziano, per il quale tutto 
potrebbe rientrare in discus­
sione. Infatti, Carlo Ripa ai 
Meana, presidente della Bien 
naie, pur sottolineando l'im­
portanza « politica e mora­
le » del voto espresso dal!:< 
Commissione bilancio della 
Camera, ha dichiarato che 
« sempre che non si creino 
nuovi problemi a livello po­
litico, la questione dei finan­
ziamenti non potrà essere 
definitivamente sbloccata pri­
ma dell'inizio dell'estate >>. 

« Nuovi ostacoli — come lo 
Bcioj,'lime:.to delle Camere o 
il sorgere di nuove obiezioni 
al varo della leggina per il 
rifinanziamento in sede di 
Commissione Pubblica Istru­
zione — potrebbe? norre — 
continua Ripa di Meana — 
nelle prossime settimane, un 
nuovo fermo al cammino del­
la Biennale per questa sua 
nuova stagione di attività. Al 
voto della C a r n e i dovrà, 
inoltre, seguire l'approvazio­
ne del Senato e l'iter non è 
troppo semplice >. 

Le difficoltà derivanti so­
pra t tu t to dall'esiguità del tem­
po a disposizione avranno co­
me diretta conseguenza una 
operazione « fortemente ridut­
tiva » del nutrito cartellone 
annunciato nei giorni scor­
si: «Ciò sarà inevitabile — 
afferma Ripa di Meana — 
dal momento che la Biennale 
non può trovare aiuto negli 
enti locali interessati, che 
non sono in condizioni di po­
ter anticipare i sovvenziona-
menti necessari alla Bienna­
le in attesa delle decisioni de­
finitive del Parlamento, ne 
può sperare in un sovvenzio-
namento provvisoriamente an­
ticipato da parte degli isti­
tuti di credilo e finanziari. 
i quali non potrebbero t rar re 
dalla precaria situazione po­
litica in atto, e dalle misure 
di austerità e restrizione im­
paste dalla crisi economica. 
sufficienti garanzie per ero­
gare un prestito alla Bien­
nale ». 

Nonostante queste premes­
se la Biennale — conclude il 
presidente — «sta per entra­
re nel vivo delle questioni più 
urgenti da risolvere ». con la 
riunione del Consiglio diret­
tivo di domani. 

Contrastata « prima » al Lirico di Milano 

Sylvano Bussotti e il gioco 
della libertà della fantasia 

Lo spettacolo composto del balletto « Oggetto Amato » e dell'atto unico « Nottetempo » splendidamente inter­
pretato da danzatori e cantanti • Con l'autore, che ha disegnato anche le scene, hanno collaboralo il coreo­
grafo Amodio e il maestro Taverna • Non sempre la realizzazione sul palcoscenico è all'altezza della partitura 

le prime 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Tra consensi e dissensi, gli 
uni e gli altri rumorosamen­
te espressi, il sipario rosso 
del Lir.co è calato ìersera sul 
nuovo spettacolo di Sylvano 
Bussotti. Boati e applausi, 
scambi di accuse e di pittore­
schi insulti: per una ventina 
di minuti sembravano torna­
ti gli anni eroici :n cui il 
teatro offriva un campo di 
battaglia a conservatori e ri­
voluzionari. 

Per questo non ci scandaliz­
ziamo delle risatine, delle bat­
tute più o meno spiritose, 
dei fischietti che hanno pun­
teggiato una parte dello spet­
tacolo. Nell'arte di Bussotti 
c'è sempre una componente 
provocatoria. Se raggiunge il 
segno, il gioco è riuscito. Il 
dubbio sorge, semmai, quan­
do il pubblico non reagisce 
tanto alla provocazione, quan­
to alla uniformità di uno 
spettacolo che e pieno di mu­
sica. di invenzioni e di in-
tenzion:. ma non sempre ar-
r.va a serrare il tutto in un 
discorso teatrale. Tra ciò che 
si ascolta e ciò che si vede re­
sta sovente un varco. 

Lo si avverte già nel bal­
letto Oggetto Amato, che ha 
aperto la serata, anche se 
qui gli applausi sono s tat i 
praticamente incontrastati. 
La musica — risalente al 
1958-60 e riportata ora su 
nastro — è un fatto a sé ; 
ia sua linearità spoglia, al 
pari dei testi affidati alle 
voci, appartiene ad una sfe­
ra ben determinata : quella 
del primo Bussotti che pro­
vocava l'ascoltatore con una 
totale libertà nel contenuto 
erotico come nella scrittura. 
I concetti amorosi, i rantoli. 
i sospiri, sono avvolti nel 
pulviscolo rado e lucente pro­
dotto dal pianoforte e dalla 
percussione, secondo una li­
nea scabra ed essenziale di 
cui la registrazione elettroni­
ca accentua il t imbro metal­
lico. 

Questo nHido fondo sono­
ro viene utilizzato ora per 
accompagnare il mito egizia­
no di Osiride ucciso dal fra­
tello Tifone e risorto a vita 
immortale, ma non trova una 
totale corrispondenza visiva: 

In sciopero a Parigi 
i lavoratori del teatro 

PARIGI. 8 
Migliaia di lavoratori (arti­

sti e tecnici) del teatro sono 
sfilati oggi per le strade di 
Parigi, in occasione di uno 
sciopero di ventiquattro ore. 
indetto per chiedere migliora-

Gaslini al 
Festival jazz di 

New Orleans 
Due musicisti italiani — '. 

soli europei invitati alla ma­
nifestazione — saranno pre­
senti. quali invitati, alla set­
t ima edizione del Festival del 
Jazz di New Orleans, che si 
svolge da domani al 18 apri­
le: "Giorgio Gaslini e il suo 
partner di sempre, il sassofo­
nista Gianni Bedori. 

menti salariali e sicurezza del­
l'occupazione. La manifesta­
zione di lotta interessa l'Ope­
ra e la maggior parte degli 
altri teatri della città — in 
particolare quelli sovvenziona­
ti dalla Comédie Francaise 
alle Folies Bergère — ma non 
i cinema. 

Il segretario generale del 
sindacato. René Jannelle. ha 
invitato il primo ministro 
Chirac ad avviare negoziati 
con i lavoratori al fine di di­
scutere la possibilità di dare 
adeguate sovvenzioni ai tea­
t r i . " 

Il ministro degli Affari cul­
turali . Michel Guy. ha detto. 
dal canto suo. che le sovven­
zioni statali al teatro sono au­
mentate c*el 50 per cento nel­
l'ultimo biennio, ed hr. ag­
giunto che l'industria dello 
spettacolo non deve contare 
soltanto sullo Stato per ri­
solvere i suoi problemi finan­
ziari. 

7S L'aborto 
in 

confessionale 
L'Europeo, lo stesso giornale che dieci 

anni fa dette uno shock all'opinione 
pubblica con la sua inchiesta sulle 
confessioni degli italiani, affronta ora 
con lo stesso sistema il problema più 
scottante del momento: l'aborto. 

Che cosa dice al suo confessore una 
donna che ha deciso di abortire? Che 
cosa le risponde il prete? Perché 
donne che da anni non andavano in 
chiesa, al momento di decidere se 
abortire o no vanno a porre il pro­
blema al confessore? Sapevate che 
per la Chiesa bisogna battezzare il 
feto prima dell'aborto? 

Sull'Europeo il tema di cui tutti parlano: 
perché il ministro Colombo si è ser­
vito del quotidiano di Scalfari per at­
taccare il governatore della Banca 
d'Italia. 

E un inserto speciale: interamente de­
dicato alle nuove barche per l'estate. 

\ 

SHdi.:li)'J4i] 
Il settimanale che vi dà 

il significato delie notizie 

sia la scena dello stesso Bus-
sotti (fondo argenteo e raf­
finati arabeschi), sia la co­
reografia di Amedeo Amodio 
si limitano alla decorazione, 
tra il segno floreale e il ge­
sto di derivazione bejartiana. 
Manca il racconto e tutto si 
diluisce in gesti ieratici ca­
richi di simboli indecifrabili. 

Un simile e tuttavia diver­
so intrico avvolge nuche l'at­
to unico Nottetempo di cui 
}1 balletto vuol essere il pro­
logo. Il libretto dell'opera so­
vrappone due azioni diverse: 
il mito di Filottete. ferito, cui 
Ulisse vuol sot trarre le armi 
miracolone, e la vicenda di 
Michelangelo, che difende la 
sua arte dalla prepotenza del 
Papa. Tutta l'opera sta nel 
satino del pittore che. cadu­
to dal palco della Sistina du-
r a m e il lavoro, si identifica 
con l'eroe greco. Il problema 
è quello della libertà dell'ar­
tista. ma il doppio binario 
su cui scorre — mito e so­
gno — non concorre a chia­
rirlo. Il rapporto tra Miche­
langelo e Filottete. basato 
sul piede ferito, è troppo va­
go e. per di più. confuso da­
gli innesti di altri temi: 1' 
eros (nel dilettantesco inser­
to cinematografico), la liber­
tà politica (partigiani e mar­
tiri della Chiesa riuniti nel 
prologo) e via dicendo. 

Queste oscurità, questo gio­
co di corrispondenze non so­
no casuali. Nascono da una 
poetica che tende di proposi­
to. sebbene con risultati di­
versi. a sovrapporre richiami 
e allusioni. Il medesimo me­
todo è applicato nella scelta 
delle fonti letterarie, nell'alle-
stir^ento (un collage di splen­
dide fotografie di Antonia 
Mulas e un guardaroba di 
fantasiosi costumi), nella re­
gia in cui le intenzioni si 
realizzano raramente e nella 
musica dove, al contrario, gli 
esiti sono quasi sempre con­
vincenti. 

Qui il gioco bussottiano del­
la libertà fantastica trova, 
a lmeno per t re quarti dell'o­
pera, la sua giustificazione 
nei risultati. Col trascorrere 
degli anni lo stile « composi­
to » del musicista si arricchi­
sce di nuove trovate svilup­
pando elementi di ogni sor­
ta : dai r<rsidui dell'avanguar­
dia agli spessori di un'orche­
s t ra addir i t tura straussiana. 
dal madrigalismo secentesco 
alle citazioni melodramma­
tiche. dalle rot ture vocali al 
lirismo canoro più intenso. 
Un assieme di fatti eteroge­
nei che si ricompongono in 
un ordine sempre diverso det­
ta to da una fantasia conti­
nuamente caneiante . 

Qui sta il premo e qui il 
rischio. Tutto riposa sul rin­
novarsi continuo dell'inven­
zione. Ove questa si allenti 
c e subito il vuoto. Perciò le 
part i ture di Bussotti vengono 
costantemente fat te e rifatte, 
el iminando le parti caduche, 
sostituendo, rimpastando. 

Nottetempo è alla prima 
versione e contiene una se­
rie di pagine di raro pregio. 
E' difficile elencarle tu t te : 
ricordiamo almeno il gran co­
ro iniziale, i vari intermezzi 
orchestrali e le danze, l'aria 
del Papa sospesa su un rica­
mo dell'orchestra, certe « a-
rie » che iniziano con una 

voce sola e poi si Intreccia­
no con la seconda voce in or­
chestra, il canto struggente 
del soprano che accompagna 
il film, il coro dei sospiri, 
che il pubblico irritato ha a-
scoltato male e che è in real­
tà una pagina pullulante di 
trovate d'ogni genere che ri­
chiama alla mente l'antico 
Bancliieri. 

Accanto a queste pagine 
che più si ascoltano e "più 
appaiono ricche, ve ne sono 
altre che andrebbero corag­
giosamente tagliate o sosti­
tuite. Sia la fretta di termi­
nare l'opera, sia il desiderio 
di ricollegarla stilisticamente 
al balletto, introducono in 
Nottetempo, nell'ultima par­
te. una serie di zone logore 
(monologhi di Michelangalo. 
duetto dell'arco) in cui il lin­
guaggio ripete in modo mo­
notono formule ormai esauste. 
Non a caso, proprio in que­
ste zone, si trovano alcune 
battute in cui la citazione si 
fa goliardia: il «Celeste Ae­
do» iverdiano) destinato — 
lo si legge in parti tura — a 
provocare i fischi o il rical­
co pucciniano nel finale de­
stinato. invece, a provocare 
l'applauso. Giochetti che spia­
ce trovare in una part i tura 
che resta, comunque, di al ta 
qualità. Lo prova il fallimen­

to dei tenaci tentativi di silu­
rare l'opera prima della fi­
ne. 

Se lo spettacolo è arrivato 
felicemente allo scontro fi­
nale, ciò si deve tut tavia an­
che all'eccezionale impegno 
degli interpreti. In Oggetto 
Amato, oltre al corpo di bal­
lo in ottima forma, i tre pro­
tagonisti Amedeo Amodio, 
Patricia Gilbert e Larro Ek-
kson: per la parte musicale 
(registrata su nastro) le ma­
gnifiche voci di Cathy Berbe-
rian e di Claudio Desderi as­
sieme al pianoforte di Anto­
nio Ballista. In Nottetempo 
la compagnia è s ta ta del pa­
ri superiore ad ogni elogio: 
Oslavio di Credico (Michelan­
gelo) Gastone Sarti (Giulio 
II) , Dino Itaffanti, Marjorie 
Wright, Giancarlo Luccardi, 
Liliana Poli, Slavka Taskova 
Paoletti hanno fatto miracoli 
alle prese con una part i tura 
difficilissima, insieme con i 
solisti (martiri e partigiani 
di ambo i sessi), l 'orchestra 
e il coro istruito da Gandolfi. 
Taverna, sul podio, ha gover­
nato lo spettacolo con ammi­
revole efficacia vincendo, con 
gli altri interpreti, una con­
trastata ma significativa bat 
taglia. 

Rubens Tedeschi 

Un gesto provocatorio ma sterile 

Produttore blocca 
l'attività in 

segno di protesta 
Polemiche dichiarazioni di Clementelli sulla 
situazione del nostro cinema fatto oggetto 
dell'offensiva censoria della magistratura 

Tinto Brass 

regista teatrale per 

«L'uomo di sabbia» 
« Vorrei fare sempre più 

regie teatrali e meno cine­
ma. Il teatro lo sto scoprendo 
adesso, mi sto facendo '.e os­
sa ». Chi fa questa professione 
di modestia è Tinto Brass, 
duran te la conferenza s tampa 
p?r la presentazione dell'Uo­
mo di sabbia, di Riccardo 
Reim. che andrà in scena i! 
20 aprile ai Sa t in d; Roma. 

« L'ambiente del cinema — 
prosegue Brass — sta diven­
tando sempre più alienante, 
obbedisce soltanto a regole 
mercantili , spesso devi lavo­
rare con g;nte con cui non 
ha: niente :n comune. Il tea­
tro. f:r.o ad ozr. , è ancora 
molto più libero >. 

Che t:po d. icario ha in 
rr.;n:e — ?.: e s:a;o chiesto 
— dopo quei'., che '.e. consi­
derava due es.perirr.en:: J per 
f.-.rs: ie ossa- , come L'uomo 
d: rabbia, appunto, e ;'. pre­
cedente Pranzo di famiglia 
di Lenci? 

.f Un teatro d: tipo popola­
re. ia arr.b.ent; p.ù ampi di 
quanto possano esserlo : tea­
tri t r ìd.z .onali : Il teatro che 

fi-<s "ez'.i siùdi. sotto 
rirco. :.po .". Ma-

i saniello. j>:r c.-.-;:np.c ;». ] 
j «P .ù che test, servono ! 
! "prete.-::'" — to.itI.IUA Bra.-s i 
i — come ::is*-?na :'. caso d. I 
! Carmelo Bene. Ma c o che a 

me preme soprat tut to è d: fa­
re una certa operazione, de- | 
codificare cioè :'. '.mgujzg.o • 
colto della borghesia. :". qun.e I 
non è altro eia: un codice fai- I 
to per esclùdere 1 non appar- ; 
tenenti a quella classe dalla ! 
fru.z one del libro, dello spet- | 
tacolo, della cultura. All'Uo­
mo di sabbia. per esempio, ha 
da to un' .mpronta grottesca. 
da. farsa, prop.-.o perché que­
sto mi ha permesso d: usare 
un i::iàrjag£lo popolare. 

" Sull'Uomo d: rabbia, il 
nucleo fondamentale — ha 
poi spiegato Brass — è non 
soltanto la misera di un isti­
tuto come la fam.glia bor­
ghese. ma. per contrasto, il 
erumo di dolorosa verità sot­
to .1 quale soccombono le sue 
vittime p.ù sincere. : suo: fi­
gli p ù sens.bili e d.'.an.ati: 
cioè coloro che con la d.ver­
sila e con l'emarginazions 
sessuale pagano senza colpa 
le colpe di una cultura e di 
una morale possessiva e re­
pressiva '. 

: può fare 
ter.drv.y. d-

Gesto dichiaratamente pro­
vocatorio del produttore Sil­
vio Clementelli, il quale ha 
convocato ieri i giornalisti 
per annunciare il blocco del­
la sua attività. « Cancello i 
progetti futuri — ha detto —. 
Ne ho informato ufficialmen­
te i! Consiglio direttivo dell?. 
mia associazione (TANICA) ». 

Clementelli ha motivato la 
sua decisione con la necessità 
di chiarire alcuni problemi di 
fondo che affliggono il no­
stro cinema: «Degli ultimi 
tre film da me prodotti — 
Mondo di notte oggi. Scan­
dalo e Marcia trionfale — i 
primi due sono stat i seque. 
s t ra t i e poi rimessi in cir­
colazione con tanto di scu­
se; per il terzo sono s ta te 
presentate una sessantina di 
denunce. Io chiedo che si 
ponga fine alla confusione 
esistente nel settore e all'ar­
roganza del potere che ci po­
ne in serie difficoltà. Spero. 
con questo mio gesto, e con 
l'aiuto di voi tutti di ripro­
porre la necessità di elabora­
re una nuova legge che ga­
rantisca la libertà di espres­
sione e di modificare gli arti­
coli del codice penale cui si 
r ichiamano sempre più spes­
so i magistrati ». 

Alla conferenza s tampa 
erano presenti sia i registi 
Marco Bellocchio e Salvato­
re Samperi — ambedue han­
no contrat t i con Clementelli 
per nuovi film — sia i com­
pagni Morosetti e Otello An­
geli della FILS. E' s ta to prò- ! 
p n o quest'ultimo a dare a 
Clementelli la risposta giusta. 
a Fermare la produzione si­
gnifica codificare la vittoria 
dei censori, lasciarsi intimo­
rire. r .nunciare a combatte­
re. far prevalere le forze rea-
z.onarie. Il modo migliore d: 
condurre la battaglia sareb­
be s tato quello non di fer­
mare ia produzione, ma di 
i.-iL-remejiuirla. mettendo .;ì 
cantiere film d'impeg.io che 
dibat tano e approiondiseano 
proprio quo. problemi d: cu: 
<jgz: .-: d:.->cute. so«o incluso 
Solo m tal modo, suscitando 
lo scontro e :1 confronto, si 
contr.bu.sce aila c resc ta del 
la società :n un memento d: 
grand: fermenta e trasforma 
z.on. .. 

Il discorso si è poi allarga­
to alle proposte di legge per 
l'abolizione della censura che 
giacciono in Parlamento e di 
cui si fa sempre più urgente 
l'esame: su questo tema si 
sono soffermati Samperi e 
Bellocchio. 

A Clementelli è s ta to fatto. 
t r a l'altro, rilevare che il PCI 
ha non solo presentato da an­
ni una sua proposta di legge, 
ma ne ha sollecitato anche 
recentemente la discussione 
parlamentare. 

m. ac. 

Benno Besson 
con Shakespeare 

al Festival 
di Avignone 

PARIGI, 8 
Una nuova messa in scena 

di Come vi p.ace to Rosalin-
da) di Shakespeare, fat ta dal­
lo svizzero Benno Besson col 
complesso del Voiksbùhne di 
Berlino (RDT>. inaugurerà 
il XXX Fest:val teatrale di 
Avignone, il 15 luglio. 

T ra le novità in program­
ma. particolarmente atteso è 
Einstein sulla spiaggia, l'ul­
timo lavoro d: Bob Wilson e 

i Phil ip G.as. 
Spettacoli previsti nei dì-

versi teatri e .~paz: teatral i di 
j Avignone saranno anche La 
i hberté et la mort (Théatre de 

Musica 

Ivan Drennikov 
alla Filarmonica 
Ivan Drennikov — tren­

tunenne pianista bulgaro. 
che abbiamo ascoltato l'al­
tra sera all'Olimpico -- hi' 
evidentissime qualità d'arti­
sta, ma lascia nell'ascoltato­
re come l'impressione di non 
voler rivelare tutto se stes­
so e di esercitare un severo 
autocontrollo per non uscire 
dal quadro di interpretazio­
ni. diciamo cosi, straniate. 

Egli ci ha offerto un Bee­
thoven /Sonate in do min. 
Op. 13 e in re min. Op. 31 
n. 2) piuttosto pacato, uno 
Chopin e un Hachmuninnv 
(rispettivamente con la Bal­
lata ri. 3 Op. 47 e con Tre 
preludi Op. 32 > entrambi 
schiariti: e, dopo aver reso 
con la necessaria semplicità 
la Novelletta del compositore 
bulgaro Vladigherov, ha con­
cluso con la Toccata Op. 11 
di Prokofiev smorzandone al­
quanto l'aggressività sonora 
e mettendone invece in lu­
ce l'inesorabile, t rascinante 
scansione ritmica. Il tutto. 
non privo di preziosismi e 
talvolta — come in Beetho­
ven — anche di leziosità. I 
numeri del pianista, in ogni 
modo, sono cospicui e non 
si discutono: e il pubblico 
della Filarmonica ha applau­
dito con calore, ottenendo 
alla fine un paio di bis. 

vice 

Teatro 

Il pazzo 
e la monaca 

Varie opere del polacco 
Stanislaw Ignacy Witkiewic/ 
(18851939), ormai riconosciu­
to protagonista del teatro di 
avanguardia europeo, sono 
s ta te rappresentate in que­
sti anni nel nostro paese. 
talvolta in edizioni pregevo­
li. Ma. evidentemente, si 
t ra t ta ancora di un approc­
cio diflicile, denso di perico­
li: come quello di prendere 
certi t^sti troppo alla lont­
ra. troppo «sul seno». 

E' il caso, ci sembra, di 
questo allestimento del Paz­
zo e la monaca: « breve com­
media » da ta ta 1923. dedica­
ta «a tutti i pazzi del mon­
do » e nella quale campeg­
gia la figura del poeta Wal-
purg, giudicato schizofreni­
co e di conseguenza vessato 
in un manicomio diretto da 
psichiatri «tradizionali) ' . In­
terviene poi uno « psicana­
lista della scuola di Freud ». 
e la graziosa Suor Anna è 
introdotta nella cella del de­
mente per aiutarlo a. rive­
lare i suoi complessi; ma la 
monaca diventa l 'amante del 
poeta, e costui ammazza, per 
vendetta o per gelosia, il 
professor Burdygiel. già suo 
persecutore. Più tardi, lo 
stesso Walpurg si uccide. Al­
la fine, però, i defunti sono 
di nuovo vivi, e se ne van­
no in allegria insieme con 
Suor Anna, mentre Io psi­
canalista. l 'autoritaria supe­
riora Suor Barbara e i bru­
tali inservienti della clinica 
vi restano chiusi dentro. 

Il giovane regista argenti­
no Julio Salinas imposta 11 
pazzo e la monaca quasi ro­
me un discorso « diret to » 
contro la repressione psichia­
trica. non evitando caden­
ze da dramma naturalistico 
e a t tenuando di molto la ca­
rica ironica «che è anche 
critica, o autocritica, nei 
confronti dell ' intellettuale 
considerato come « diverso »i. 
Lo spettacolo ne deriva un 
tono vagamente predicato­
rio. aggravato più che al­
leviato da apporti esterni 
(la pantomima iniziale, il 
balletto spagnolesco), in cui 
rischia di confinarsi l'ele­
mento « assurdo » della vi­
cenda. E il cara t tere esplo­
sivo del linguaggio di Wìt-
kiewicz risulta "piuttosto il­
languidito (noi però abbia­
mo assistito non alla «pri­

ma » bensì alla « seconda », 
e a?li attori erano forse 
s tanchi) . 

Tra gli interpreti, i più 
efficaci ci paiono comunque 
Pierangelo Civera e Pi lar 
Castel, «nei ruoli del tito­
lo». Anche Clara Colosimo. 
Suor Barbara, è abbastanza 
saporosa. Un gradine sotto 
gli* altri- 1 costumi, appro­
priati, e la scena alquanto 
spog.ia s ino a firma di Lo­
renzo Nasca. Applausi, e re­
pliche in corso. 

ag. sa. 

Cinema 

L'uomo che cadde 
sulla terra 

Film anglosassone, ma 
completamente realizzato ne­
gli Stat i Uniti dal regista 
britannico Nicolas Roeg, è 
la storia di un essere, che 
prende il nome di Jerome 
Newton, caduto sulla terra. 
precisamente in un laghetto 
del Nuovo Messico, dal suo 
lontanissimo pianeta. L'astro 
remoto, a quanto si intui­
sce, è completamente disi­
dratato. Compito di Newton 
— capita la finezza dell'al­
lusione? — è quello di ac­
quisire il metodo di conser­
vazione e di trasferimento 
dell'energia dal nastro al suo 
pianeta. E ciò allo scopo di 
salvare la vita di quelle stra­
ne genti, che noi vediamo 
peraltro ridotte alla sola fa­
miglia di Newton: sua mo­
glie e : suoi due figlioletti. 
Per finanziare un progetto 
del genere il nostro extra­
terrestre ha bisogno di sol­
di. Ma questo è il meno. j>er-
chè egli possiede, e utilizza 
commercialmente, alcuni bre­
vetti di largo consumo, tec­
nicamente t an to avanzati, 
rispetto a quelli che esisto­
no sul nostro povero globo, 
da mettere rapidamente New­
ton in condizione di avere il 
denaro: con la conseguenza 
di gettargli contro tut te le 
multinazionali, che si vedo­
no spodestate, e la stessa 
CIA che è al servizio delle 
medesime. 

E qui comincia la seconda 
parte del lungo film. Al mo­
mento del decollo della na­
ve spaziale, che dovrà ripor­
tarlo dai suoi. Newton, tra­
dito da collaboratori e ami­
ci — inutilmente ha ten ta to 
di vivere in modo solitario 
— verrà fat to prigioniero 
della CIA. Lo attende, in 
una gabbia dorata, ancora 
una t raumatica esperienza: 
quella di diventare, a tut t i 
gli effetti, un terrestre e di 
inserirsi, in qualche manie­
ra. in questo mondo. E d i 
sceglierà il mestiere di can­
tante e inciderà i suoi bra­
vi dischi. E non a caso Da­
vid Bowie. l ' interprete prin­
cipale. è un can tan te pop. 

Nicolas Roeg si è posto 
dinanzi a questo racconto 
di fantascienza (ispirato al 
romanzo di Walter Tevis) 
soprat tut to con il suo occhio 
di fotografo, e ciò Io ha tra­
dito perchè lo ha portato a 
seguire una serie di partico­
lari e di bellurie, a detri­
mento della narrazione. Al 
montaggio sono poi balzate 
fuori tu t te le incongruenze 
registiche. sicché L'uomo 
che cadde sulla terra risul­
ta pieno di inutili, ma vo­
lute iterazioni, mentre lo 
spet tatore deve ricorrere al­
la propria fantasia per col­
mare i vuoti della sceneggia­
tura. anche se frastornato 
dalla musica e dal suono ste­
reofonici che sottolineano 
gran parte delle situazioni. | 

Il lato « umano » e. in que- i 
sto caso, anche erotico del 
film e del personaggio è rap­
presentato dall ' incontro del­
l 'extraterrestre con una ca- ! 
meriera (Candy Clark) che j 
si prende cura di lui e ne 
scopre la vera identità. Ma 
qui si cade nel superficiale 
e nel volgarotto, con qual­
che pun ta decisamente di 
cattivo gusto. 

m. ac. 

Rai %j 

controcanale 
LAZZARETTO O AZIEN-

DA — Nella seconda puntata 
della loro inchiesta Di fron­
te alla medicina, Marisa Mal­
fatti e Riccardo Tortora han­
no centrato l'attenzione siti­
le strutture ospedaliere e sui 
rapporti che esse codificano. 
Merito indubbio della tra­
smissione è stato quello di 
andare oltre la consueta de­
nuncia dell'insufficienza di 
locali e attrezzature, del caos, 
dell'arretratezza esistenti ne­
gli ospedali italiani, e di non 
abbandonarsi agli altrettan­
to consueti inni alle meravi­
glie efficicntistiche delle 
strutture sanitarie di altri 
paesi. E' stato giustamente 
detto, anzi le. in questo sen­
so, le affermazioni di Mas­
simo Caglio da una parte e 
di Severino Delogu, dall'al­
tra. sono state chiare e net­
te), che le cause della pre­
sente crisi non stanno nella 
carenza di medici e di strut­
ture ospedaliere, ma vanno 
ricercate, piuttosto, nella for­
mazione del medico, nella or­
ganizzazione del lavoro e nei 
«modi di produzione» che 
sono propri dell'attuale isti­
tuzione ospedaliera, nei fini 
e nella concezione stessa del­
l'istituzione, nei rapporti del­
l'ospedale con il territorio e 
nella grave carenza di strut­
ture sanitarie di base. Non è 
un caso che i futuristici ospe­
dali tecnologicamente attrez-
zatissimi che si possono visi­
tare all'estero (e sono stati 
citati il Medicai Center di 
Houston, nel Texas, e un 
ospedale di Rotterdam) siano 
altrettanto alienatili e. al 
limite, irrazionali dei nostri 
tqui la gente viene curata 
poco e male; Ut viene, a vol­
te. sottoposta a cure super­
flue). 

Una problematica seria e 
complessa, dunque, sulla qua­
le, come già nella prima pun­
tata. abbiamo ascoltato os­
servazioni e riflessioni in 
buona parte corrette e in­
teressanti. Ancora una vol­
ta, però, il tradizionale modo 
di procedere degli autori ha 
tolto all'inchiesta parie delia 
sua possibile efficacia: ci si 
è tenuti ancora sul piano del 
« discorso >\ alternando imma­
gini più o meno simboliche. 
a dichiarazioni di differenti 
acume e pregnanza, nelle 
quali si accumulavano indi­
cazioni che non si traduce-
vano mai in analisi sul cam­
po e flou trovavano mai ri­
scontro nella esperienza. E' 
potuto così accadere — e il 
fatto è ancor più significati­
vo se vogliamo considerarlo 
non voluto — che tra le voci 

che abbiamo ascoltato non 
ci fosse quella di un solo 
a paziente» perfino nell'in­
tervista di gruppo registrata 
all'ospedale Maggiore di Ve­
rona (limitata, peraltro, a 
tre sole dichiarazioni: di un 
medico, di una psicologa, di 
un'infermiera), i degenti han­
no ricoperto il ruolo di spet­
tatori muti. 

Questa volta, più che mai, 
c'era un luogo preciso ove 
svolgere concretamente l'in­
dagine. nutrendo di cronaca 
l'analisi: l'ospedale, appunto. 
I problemi colti all'interno 
dei meccanismi e dei processi 
quotidiani, sarebbero risultati 
in tutta la loro evidenza: « 
sarebbe stato possibile misu­
rarne lo spessore reale e ri­
cercare le cause insieme con 
i protagonisti, offrendo al te­
lespettatore l'opportunità di 
fare confronti con la propria 
esperienza personale — il che 
conferisce sempre la necessa­
ria efficacia a quello che, al­
trimenti, rischia di rimanere 
ancora un « programma-con­
ferenza » a p/iit voci (ne dava 
un'idea, in questa puntata, ad 
esempio, la sequenza degli an­
gosciati colloqui tra visitatori 
e impiegati all'ingresso del­
l'ospedale). 

D'altra parte, se alle affer­
mazioni del commento si fos­
sero quanto meno integrate 
le aliatisi e le esperienze còl­
te a ridosso dei fatti, si sa­
rebbe evitata la rischiosa 
astrattezza di talune polemi­
che (come quella contro il fe­
ticismo tecnologico); alcune 
considerazioni, come quella 
sulla natura aziendale del­
l'organizzazione ospedaliera in 
America o in Olanda (qui 
sostenute soltanto dall'allusi­
va introduzione delle imma­
gini di una catena di montag­
gio*. avrebbero acquistato 
corpo e incisività: si sareb­
bero evitate certe banali con­
clusioni « equilibratrici » del 
tipo di quella di Ario Gior-
diini sullu necessità di con­
tempcrare medicina « umani­
stica » e medicina « tecnolo­
gica »." che la soluzione, co­
me osservava Caglio, sta nel 
ribaltamento dell'" ordine » 
che oggi regola la concezione 
e la pratica della medicina; 
gli stessi richiami, assai va­
gli!. alle resiM>nsabilità com­
plessive del sistema sociale 
sarebbero, forse, apparsi me­
no rituali. Insomma, le cor­
rette intenzioni di Marisa 
Malfatti e Riccardo Tortora 
avrebbero potuto tradursi, fi­
nalmente, in autentiche sco­
perte di vita vissuta. 

g. e 

la Carriera). Della Nona di 
Michel Huysman (Atelier de 
la Nouvelle Scène di Bruxel­
les) Dans Ics eaux glacées 
du calcul egoiste, di Mehmet 
Ulusoy (Thé-'ire de l'Est Pa­
ris ;en>. 

Il musicista Mauricio Kagel 
presenterà i. suo nuovo .Va­
re nostrum: Merce Cunn:ng-
ham. ia sua Compagnia ame­
ricana di balletto: si esibi­
sce inoltre :'. complesso di 
danza del Teatro Malego di 

I Leningrado. 
! Centoquaranta complessi 
j teatrali d: tut to ;1 mondo 
i hanno presentato la loro can-
! didatura a". Festival. 

in breve 
Festival di fantascienza a Parigi j 

PARIGI. 8 I 
Il quinto Festival internazionale del film fantastico e fan­

tascientifico. la più importante manifestazione del settore su 
scala mondiale, si svolgerà a Parigi dal 10 al 18 aprile all'in­
segna « del fantastico nella realtà quotidiana ». j 

L'attore Roger Moore a Roma 
| L 'at tore Roger Moore. uno degli interpreti di «007». sa rà 
' a Pasqua a Roma per presentare il suo ultimo film: si t ra t ta 
! di Ci rivedremo all'inferno, di Peter Hunt . in cui Moore di-
; vide il ruolo di protagonista con Lee Marvin. 
! 
! , i i i i i i i , t i < ! : i l l l l i n i i : i < > i i i t l i l i l l l l l l l l l l l l l l l M u i M M i i l i i i i l l i i n i 

oggi vedremo 
FACCIAMO INSIEME (1°, ore 12,55) 

La rubrica cura ta da Antonio Bruni porta oggi 1 tele­
spet ta tor i a Giffone Valle Plana, hi provincia di Salerno, 
ove un gruppo di giovani ha da tempo avviato un festival 
del c inema per ragazzi. Si t r a t t a di u n a manifestazione 
culturale singolare, poiché ideata e gestita da giovani per 
i giovani. Nel corso della prima rassegna, che si è svolta lo 
scorso anno, hanno partecipato diciotto nazioni con la bel­
lezza di 330 film. Gli « acerbi ;> organizzatori in quella occa­
sione fecero tu t to da soli, e basterà pensare che anche i com­
ponenti della giuria non superavano i diciotto anni . 

INCONTRO CON MUZZI LOFFREDO 
(2°, ore 19) 

Leoncarlo Settimelli, leader del gruppo folk Canzoniere 
Internazionale presenta questa sera un incontro con Muzzi 
Loffredo, cantante popolare siciliano che non figura In 
quella rosa di folksinger i quali, in virtù della riscoperta e 
del rilancio della musica popolare, godono oggi di u n a 
Imprevista quanto talvolta deviarne celebrità. 

PATATINE DI CONTORNO 
(2°, ore 20,45) 

li regista Andrea Frezza ha ada t ta to per 1 teleschermi 
questa commedia sulla vita mili tare scritta dall 'autore tea­
trale londinese Arnold Wesker. considerato con Pinter e 
Osborne uno dei protagonisti della rinascita teatrale britan­
nica degli anni '60. Tra gli interpreti di questa riduzione 
televisiva figurano Ivo Garrani . Gianfranco De Grassi, Wal­
ter Maestosi, Bruno Portesan, Stefano Corsi, Luca Dal 
Fabbro. 

programmi 

Un film sugli ottanta 
anni di Dolores Ibarruri 

Do'.om e la Spcgr.a è :1 
titolo del documentano rei-
lizzato dairUnitelefiìm sulla 
manifestazione organizzata 
dal PCI che il 14 dicembre 
dello scorso anno ha festez-
giato al Palasport di Roma 
gli 80 anni di Dolores Ibarru­
ri. « la Pasionaria ». 

Il documentario che — in 
forma un comunicato — può 
essere richiesto all'Unitele 
lilm (Roma, via Sprovien. 
14» intende mostrare il «vi­
gore e l 'attualità della pro­
lungata battaglia civile che 
ha impegnato Dolores Ibarru­
ri: per milioni di spagno.i 
e di democratici, il simbolo 
della milizia Antifascista, la 
eroina della resistenza contro 
i generali ribolli capeggiati 
da Francisco Franco e soste­
nuti da Hitler e Mussolini ». 

Contribuiscono -a tracciare 
un r i t rat to di questa donna 
— un simbolo storico e una 
infaticabile dirigente politi­
ca gli interventi registra­
ti dei segretari dei partiti 
comunisti spagnolo e italia­
no. Carnl lo e Beri.:.6uer. il 
saluto del sindaco Da rida e 
le d.cniarazioni di Luigi Lon-
zo. Ferruccio P a m . Pietro 
Nf-nni, Giuseppe Saragat , 
Rafael Alberti. 

Nel film — a colori, in 16 
m m . con colonna sonora re­
gistrata in presa dire t ta — 
è possibile ascoltare infine 
le esperienze della n Pasiona­
ria » dalla sua viva voce. La 
Uniielefilm precisa anche 
che il documentario espone 
la posizione dei comunisti 
sulla jituazione spagnola del 
dopo Franco. 

Scuola 

COMUNICATO 
È in distribuzione ai Presidi, ai Pro­
fessori incaricati della biblioteca, ai 
Rappresentanti studenteschi di tutti 
gli isiituti di Scuola Media Superiore 

ii CATALOGO BUR 
PER LA SCUOLA 

articolato nelle sezioni Classici Ita­
liani, Classici Stranieri, Classici An­
tichi, Classici Rilegati, Bilingue, Gui­
de e Manuali, Storia e Documenti, 
Narratori Italiani, Narratori Stranieri. 

Il catalogo BUR per la scuola è in 
distribuzione anche nelle librerie 

Richiedetelo al vostro 
libraio di fiducia 

Biblioteca Universale Rizzoli 

TV nazionale 
12.30 SAPERE 

* Tommaso d'Aqjino » 
12.55 FACCIAMO INSIEME 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 CORSO DI TEDESCO 
16,45 PROCRAMMI PER I 

PIÙ* PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Chi e di scena: Nuova 
Compajn.a dei Canta P>-
Palare » - * Le anlilo-
p. > - » A-'jls Doj^'e » 

18.15 SAPERE 
«Il d.segno dei bsmb'ni» 

18.45 STORIE INVENTATE 
TeJefiim di Jcsct Zachar 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 STASERA G7 

21.50 ADESSO MUSICA 
22,45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
17.00 SPORT 
18,00 ORE 18 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 INCONTRO CON M U » 

ZI LOFFREDO 
19.30 TELEGIORNALE 
20.45 PATATINE DI CON­

TORNO 
d. ArnaM Wesker. R%> 
g-.e di Andre* fr*m, 
con Ivo Garrani 

22,20 LA RIFORMA DELL'IN­
FORMAZIONE 
D.batt.to 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
RADIO PRIMO 

•I 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO — Ore: 7, 
8. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 
21 e 23.1 S 6. Mattutino m-i-
s.ci!e; 5.20- L'a.tro suina; 
7.15: La-oro; 7.23: Secor.do 
me. 8.30. Le canzoni del rr,»'-
t no; 9. Voi ed io; 10: Special 
GR; 11: L'altro sjono; 12.10: 
Concerto ptr un autore: 13.20: 
Ur.s cor.imedla in trenta m.r.j-
!.; 14,05. Canti e mus.che dei 
vecch.o west; 15,10: li s j » f * 
d.a.-io del faro; 15.30: Per voi 
g.o<an.; 16.30: Finalmente a l ­
ene no.; 17,05: Gesù secondo 
Dreyer (5<: 17,25: Fffortlssl-
rr.o; 18: Mjslca in; 19.30: I 
car.fa^tor; 20.20 Andata e ri­
torno: 21.15: Concerto; 22,50: 
H.t Parade de la cntnson; 23: 
Oggi a! Paramento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO — Ore: 
6.30. 7,30, 8.30. 9,30, 10,30, 
11.30. 12.30. 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30. 18.30. 19,30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: 
Buongiorno con; 8,40: Galle-

r'a del melodramma; 9,35< 
Gesù secondo Dre/er ( 5 ) ; 9,55» 
Cardini ptr r jUI; 10.24: Una 
pses.a :i giorno; 10,35: Tut­
ti IP.S cme alla radio; 12.10: 
Trasm.sslani regionali; 12,40s 
Alto g.-?d.mento; 13: Hit Pav 
rade; 13.35: Su di giri; 14.30t 
Trasm.ss.oni regionali; 15: Pun­
to interrogai.vo, 15,40: Care­
rà'; 17.50. Aito gradimento; 
18.40. Radiodiscoteca; 19.55: 
Sjpersonlc; 21.29: Popoffj 
22,50: L'uomo deli* notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di apertu­
ra; 10.10: La settimana dì Si-
bel.uS; 11.15: Intermezzo; 
12.15: Conceno; 13,15: Disco­
pra!.a; 14,25: La musica nel 
tempo; 15,45: Musicisti italia­
ni d'o33Ì: 16,45: Italia do­
manda rome e perche; 17,10; 
Classe unica; 17,25: Discoteca 
sera: 17,45: Le stagioni pub-
bl.che da camera; 18,30: Pic­
colo p.aneta: 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: Dal (estivai 
del tilt di Francoforte; 21,15: 
Sette arti; 21.30: Orsa minore? 
22.20: Parliamo di fptttacoloi 
22.40: Beri Kaempfart. 
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